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Storia 

Dall'oppressione imperialistica alla rivoluzione 

Primavera della Cina 
Una serie di opere che informano sui momenti chiave della storia del pae
se - Un penetrante contributo di H a n Suyin - 104 immagini fotografiche 

Bambini cinesi attraversano la grande piazza della Porta della pace celeste, a Pechir 

Quel grandissimo reaziona 
no che tu il De Quincey eb 
be a scrivere nel secolo scor 
so a Ho pensato spesso che 
se foifi costretto a lasciare 
l Inghilterra per andare a vi 
vere in Cina diventerei paz 
zo La vetustà delle cose asia 
tlche, delle istituzioni, ecc è 
così impressionante e impo 
nente che l età remota della 
btirpe e del suo stesso nome 
soverchia neìì individuo il sen 
so delia gioventù A me un gio 
vane cinese sembra un uomo 
antidiluviano resuscitato In 
Cina rimango atterrito dal 
modo di vwere dai costumi 
dalle barriere costituite da 
una totale ai versione e da una 
totale mancanza di simpatia, 
e interposte fra noi e loro da 
sentimenti impertcrutabìlmen 
te profondi Preferirei andare 
a vivere ti a i pazzi o tra crea
ture brute, prive di qualsiasi 
luce dell intelletto ». 

La citazione di queste non 
egregie frasi e contenuta nella 
«Stoiia della Cina moderna» 
di Henry McAleavy (Rizzoli, 
pagg 510, L 5 000), e costituì 
SCB una degna premessa a 
quella stona di tapine, mas 
sacri, oppressione, cui la Ci 
na fu sottoposta dalle poten 
ze Imperialistiche dell'Occi
dente fino a quando le « crea 
ture prive di qualsiasi luce 
dell'intelletto » non vi posero 
definitivamente fine Erano la 
giustificazione « ideologica » 
di una aggressione che dove 
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va poi s\olgersi su tutti i 
fronti e gettare per più di un 
«ecolo la Cina in una condì 
sione di semi colonia che si 
aggiungeva al suo stato di pae 
•e semi feudale Oggi pochi 
osano scrivere come scriveva 
allora De Quincey, ma molti 
storici d Occidente non sono 
ancora riusciti a spogliarsi 
dalla fantastica idea secondo 
cui ciò che si è svolto e si 
•volge in Cina è qualcosa di 
qualitativamente inferiore a 
ciò che si è svolto e si svolge 
sulla faccia europea del pia 
neta, o qualcosa che possa es 
sere spiegato con qualche pia 
Cevolezza inapplicabile altrove 

McAlea\y che pure dà un 
quadio impressionante della 
politica di rapina dell Occiden 
te nei coni ioni] della Ulna, 
non sembra aver acquistalo 
quella saggezza autouitica che 
pure la citazione del De yuin 
cey avi ebbe lasciato suppor 
re accetta come (attore un 
portante la « superiorità delle 
armi straniere » ai fini della 
spoliazione della Cina, ma 
quando si scontra col fatto 
ohe « le armi fabbricate negli 
arsenali (cinesi) venivano im 
piegate più efficacemente con 
tro gli insorti di casa che 
contro t nemici esterni « non 
si lascia sfiorare dal dubbio 
•aiutare che questa sia una 
delle chiavi fondamentali per 
capire la stona della Cina del 
l'ultimo secolo, accetta come 
dato di fatto che 11 fondo del 
movimento dei Boxer ali Ini 
tio del secolo tosse una gene 
nca « xenofobia » ma non va 
oltre l'aneddotica quando ri
ferisce che n il padre dell'im 
peralore era arrivato a dire 
in un momento di giovialità 
Che se si doveva dar via lo 
impero, preferiva fosse conse 
guato ai suoi amici stranieri 
piuttosto che ai suoi schiavi 
cinesi » 

Giovialità, dawerol La rivo 
limone cinese sembra nasce 
re da queste piacevolezze e 
dai casi accidentali della vita, 
che fanno incontrare un gior 
nalista americano con Mao 
Tsetung e quindi ne fanno co 
noscere I esistenza al di fuori 
delle zone rosse Non ci tos 
se stato il giornalista amen 
cano, ci sarebbe da chiedersi 
come sarebbe andata a finire 

Il libro di McAleavy (che ha 
tuttavia il vantaggio di offri 
re una bibliografia sufficten 
temente compieta di tutto ciò 
che è stato pubblicato in Ita-
Ila sulla Cina e la lista non 
k breve) si affianca ad altre 
«Etere che definiremmo divul

gative, come la « Storia dello 
Estremo Oriente (dagli anti 
chi imperi alle nazioni dog 
gì)» di CP Fitzgera'd (Fer 
ro edizioni, pagg 452, L 3 200) 
e « L'Occidente in Asia 1850 
1914 L'era dell'imperialismo » 
di Michael Edwardes (Ferro 
edizioni, pagg 255, L 2 200), 
che sono utili a chi voglia 
conoscere i fatti della storia, 
anche se non bastano per co 
noscerne le ragioni 

Chi voglia conoscerne le ra 
giom, non potrà invece nnun 
ciare alla lettura di «Lalbe 
ro ferito Cina autobiografia 
e stona » di Han Suyin (Born 
piani, pagg 53o\ L 3 500), dei 
quale Bertrand Russeil ha 
scritto ed a ragione « La let
tura di questo libro mi ha 
fatto capire la Cina pai cr'a 
se vi avessi vtssuto un anno 
intero » 

Han Suyin è scrittrice che 
deve alla sua origine (padre 
cinese, madre belga) il fatto 
di essere stata a lungo m ui 
lieo tra due mondi, e di ave 
re poi scelto, con tutte le cai 
te in regola per capirlo, quei 
lo del padre (recantemenie e 
stato pubblicato m Italia « 1 n 
Cina nell'anno 2001 », Etas 
Kompass, pagg 282, L 2 Ouu 
di cui è notevole soprattutto 
un capitolo sul « pensiero di 
Mao ») E' stato frugando nel 
la stona della sua tamigha 
che essa ha potuto mi accia 
re, con la propria autobiog.a 
fia, ma soprattutto jon quei 
la del nonno e del padre, le 
ragioni ed i modi di una du 
ra e dolorosa, e alla fine esal 
tante, trasformazione « Nel 
mondo fermo e chiuso della 
mia infanzia, la parola " cam
biare ' era proibita benché 
tutto stesse cambiando II si 
stema stava già crollando lo 
Occidente predatorio era pe 
netrato oltre le nostre porte 
e si nutriva della nostra ro 
vina Già tutto era cambiato, 
e sotto la lacca dei pavimtn 
ti il legno era marcito, ma 
noi cercavamo con tutte te 
nostre forze dì non pronun 
ciare mai la parola cambili 
mento stava per nascere, fa 
i dolori e le sofferenze un 
mondo nuovo Per questo, 
quando ci fu la Liberazione, 
e certi miei amici si uccisero 
e altri morirono perché non 
potevano cambiare, non potè 
vano capire, e continuavano 
pazzamente per la loro stra 
da complottando per restau 
rare l'orrore di ieri, io non 
fui così testarda, non dPbide 
rovo altro in cielo o in terra 
che rivedere ì campi nrodur 
re di nuovo il loro rit>o e le 
magnolie rifiorire in pnmave 
ra » E il padre che parla, e 
narra la trasformazione di se 
stesso in una confessione che 
può dare al lettore europeo 
la misura di ciò che e stata 
la vicenda di un borghese in 
vestito dalla rivoluzione, cosi 
come « Fanshen » di Hinton 
aveva dato la misura di quel 
la che e stata la vicenda dei 
contadini divenuti protagoni 
sti anziché spettatori, della ri 
voluzione 

Tutto ciò per dire che non 
mancano oggi in Italia 1 te
sti per approfondire una sto
ria che ci è, dopotutto, cosi 
vicina Caio Garrubba, uno dei 
migliori fotografi italiani e for 
se il più curioso della vita 
reale dei popoli dei quali do 
cumenta la vicenda umana, of 
fre a tutto ciò l'immagine vi 
va in un volume fotografico 
(« I cinesi », introduzione di 
GrDffredo Parise, edizione 
Il Diaframma, L 5 000) cne 
in 104 immagini riassume il 
lavoro di molle settimane tra 
scorse in Cina Garrubba non 
aveva bisogno di consultare ar 
chivi fai alzava al primo 1B 
var del sole e partiva per gli 
angoli più riposti di Pechino 
e di altre citta e villaggi, ar 
mato di Leica e di teleobbiet-
tivo, a cogliere i documenti 
della vita quotidiana 

Va infine segnalato, tra 1 
libri sulla Cina usciti sul fi 
nire dell'anno scorso, l'impor
tante volume di Laurence fau 
rkman e Alexander Saper 
« L'arte e l'architettura cine 
se» (Einaudi L 18 ODO) che 
in una sene di puntuali capi 
Ioli e in qualcosa come 300 
ìllusuaziom fuori testo ripro
dotte con eccellenza offre, a 
chi pos^a non badare al prez 
zo, uni delle più complete pa 
noram the sull'argomento che 
siano st no fino ad ora pubbli 
cate in liana 

E. Sarzi Amadè 

(Foto C Garrubba) 

Riviste 
Il n. 6 di « Critica Marxista » 

Riforma 
urbanistica 

come 
«sommovimento» 

Lavoratori romani distruggono le « bidonville 

L autunno sindacale ha portato in primissimo piano, con 
la questione dei salan, alcune questioni di riforma struttu 
rale dell economia che investono aspetti qua li tatui del siste 
ma italiano e del modo di essere della società italiana Fra 
questi, la questione della proprietà dei suoli, del mercato 
delle abitazioni dell assetto delle città e del terntono a cui 
e dedicato con opportuna tempestività il n 6 1969 di Cri 
tica Marxista 

Non vi è stato solo un mutamento di ottica ma di qua 
lità Lo rileva Aldo Bonaccim facendo un pnmo bilanno 
della espenenza sindacale, laddove senve che « Nella stona 
e nella cultura del nostro paese la politica delle riforme si 
e presentata per tradizione come una politica del Pnncipe 
o di gruppi eletti, tesi a liberare questo o quel campo della 
vita economica sociale o politica det peso di un vecchio 
schema di rapporti o dal! imbarazzo di certi procedimenti . 
Non a caso ancor oggi nei linguaggio della simstra italiana 
sono rimaste con tenacia espressioni quali nodi da tagliare 
strozzature da eliminare e simili Fsse sono figlie della 
cultura delle classi dominanti cui il procedere dei fatti eco 
nomici sociali e politici non poteva non apparire sotto luci 
propizie ed entusiasmanti sol che si fossero appunto eli 
minate strozzature o tagliati nodi » 

La riforma ora viene avanti sulla base di un vero e prò | 
pno sommovimento popolare 1 urbanistica non e più conle 
rita agli urbanisti e la <c leva » del processo anziché sul 
terreno normativo regolamentare s: ha nella rivendicazione 
di demercificare il bene-casa di superare il mercato della 
casa fornendola come servizio sociale 

In tal modo la rendita dei suoli urbpnì non è più qual
cosa su cui « patteggiare » ma da eliminare quale costo 
che ostacola il fine sociale e quale mercato inammissibile 
di un bene che non ha costo di produzione 

Una messa a punto su tale questione è fornita nelle 
Note sulla riforma del diritto dei suoli di Edoardo Salzano 
Le dimensioni economico sociali sono evidenzial-e nell arti 
colo di Bruno Roscam sulla rendita edilizia il 30" o del 
totale degli investimenti nazionali vanno ali edilizia il 10° n 
dei fondi di consumo generali è speso in abitazioni La 
esclusione dal mercato del bene casa mediante la costru 
/ione direi a della maggior parte delle abitazioni finanziala 
da un fondo sociale mediante strumenti d intervento pub 
bheo e m regime di proprietà pubblica dei suoli e vera 
mente un mutamento sostanziale non solo per il sistema 
capitalistico italiano ma per qualsiasi sistema capitalistico 

Le dimensioni del problema sono del resto già evidenti 
nelle implicazioni politiche e sociali sperimentate e the 
emergono in questo numero della nvista negli scntti di Ala 
nco Carrassi su Crisi de'le città e funzione delle autonomie, 
Giuseppe Campos Venuti su Urbaimticr e lo*'" sociali in 
Romagna Piero Boldnni su L esperienza comprensorio!e 
in crisi 

r. s, 

Saggi 
Programmi Rai-Tv 

A proposito dell 'opera di Cesare 
Segre, « I segni e la critica » 

Audacia e 
privilegi 

del critico 
Una discussione serrata con le più interessanti 
posizioni europee che rischia tuttavia di ri
durre il problema alla ricostituzione di un'au
tonoma sfera di intervento tecnico-specialistica 

Un ì irhiamn programma 
tico al « primato del testo » 
e all'» mtento ermeneutico » 
della critica, e un richiamo 
altresì alla necessità di un 
costante « sforzo di controllo 
delle teorie mediante l'atto cri 
tico, e dei procedimenti enti 
ci mediante l'esercizio teorl 
co » (nel senso di un continuo 
« riadattamento » della ipote 
sì teorica alle esigenze di « in 
terpretazione del prodotto ai 
tistico »> questo e il principio 
ispiratore da cui parte Cesare 
Segre, nel presentare la sua 
opera più recente, / segni e la 
critica (Einaudi pp 301 lire 
1800) La quale appunto, con 
la sua compresenza di saggi 
teorici e di analisi critiche 
(già apparsi su riviste o an 
che mediti), si propone come 
concreta espressione di quella 
premessa. 

Larco dei temi è ricco e va 
sto, quale ci si può attendere 
da uno studioso di alto rigore 
e di vari interessi La prima 
parte vaglia con grande sicu 
rezza critica e padronanza dei 
testi le diverse posizioni Italia 
ne e straniere (e le relative 
matrici) che si sono mosse in 
diverso modo nell'orizzonte 
dello sti utturalismo in i e 
lazione ad alcuni dei proble 
mi più discussi le convergen 
ze divergenze tra lo struttu 
ralismo stesso e gli altri o 
rientamenti metodologici e cri 
tici, il « sistema stilistico » co 
me « sistema chiuso e immo 
bile » che si apre « alla vita. 
al movimento, attraverso la 
lettura », ì rapporti tra se 
miologia e linguistica, ecc La 
seconda parte raccoglie invece 
una serie di analisi veramen 
te esemplari del tessuto lui 
guistico - stilistico di vari au 
tori da Machado a Montale, 
da Sklovskij a Gombrowicz, 
da Pizzuto a Garcia Màrquez, 
da Giotti a Bacchelli Ora, se si 
considerano qui soprat 
tutto gli scritti piti propria 
mente teorici e metodologici 
sarà perchè essi offrono l'oc 
castone per un discorso di ca 
ratiere geneiale, che rimanda 
in modo costante e Implicito 
— del resto — al nodi di 
fondo delle analisi particolari 

Un primo motivo d'interes 
se, a nostro avviso, e l'atteg 
giamento critico che Segre 
manifesta verso ogni pretesa 
infallibilità scientifica e og 
gettwa del metodo struttura 
le, verso ogni sua ambizio 
ne automaticamente risolutiva 
di questo o quel problema de
scrittivo e interpretativo, e an 
cora verso 1 isolamento di « o 
gni singolo testo come un as 
soluto, praticamente irrelazio 
natile sia con altn testi m 
qualche modo affini, sia, al 11 
mite, con le altre opere dello 
stesso autore studiato » Se
gre respinge altresì ogni sche 
malico formalismo, dichiaran 
do tra l'altro la sua « man 
canza di prevenzioni » verso 
gli « elementi allotrii » della 
« storicità » Il che non gli 
impedisce di avere una chia 
ra consapevolezza dei rischi 
di un troppo estrinseco e mec 
carneo inserimento di « un'a
nalisi strutturahstica del te
sto in una visione storicisti
ca» 

Inoltre Segre affronta indi
rettamente, qua e là, alcuni 
spunti del più recente dibat
tito sulla crisi della letteratu
ra (e della cultura) come at
tività autonoma e privilegiata, 
avulsa dal terreno dei conflit
ti reali E qui appaiono pun 
tuali (anche se partono da 
premesse teoriche diverse da 
quelle del marxismo) le sue ri 
serve nei confronti di ogni cri 
tiea che voglia porsi « come 
concorrente della poesia » e 
ì suoi accenni all'» apnon 
saio » e alle astratte metodo 
logizzaziom tipo « Tel Quel » 

Ma non c'è dubbio che la 
posizione di Segre, pur cosi 
avvertita, finisca per ricosti
tuire una sfera di lavoro tecni
co - specialistico, un rappor 
to scrittore - lettore specializ 
zato (o critico), che emargina 
di fatto l'intera problematica 
— oggi imprescindibile, a no
stro avviso — della letteratu 
ra e cultura come istituti so
ciali sempre più violentemen 
te investiti da una radicale 
critica politico pratica, Sem 
pre più demistificati insom 
ma nella loro presunta autono 
mia o addinttuia neutralità 
(più o meno dissimulate e 
aggiornate) 

Significativa m proposito 
la serrata discussione (con 
Barthes m primo luogo) sul 
le necessarie distinzioni da 
stabilire, a proposito della se
miologia, tra « segni e sinto 
mi >, tra « emittente e nce 
vente », ecc, la quale discus 
sione, appunto — muovendo 
certamente da una precisa e 
sigenza di rigore teorico e me 
todologico — rivela peraltro 
la tendenza a definire un rap 
porto scrittore destinatario 
(«primato del testo» enti 
ca «ermeneutica») di tipo 
esclusivamente intersoggei 11 
vo, fondato su «convenz 
accettate » da entrambi i p J 
li e regolato da norme inier 
ne un rapporto in sostanza 
estremamente circoscritto, au 
tonomo e privilegiato II mo 
mento sociale, collettivo, viene 
cioè depurato di ogni segno 
politico e interamente nsol 
to nell uno e nell altro del due 
poli, soggetto • oggetto di ' 

una stessa analisi tecnico stili 
stira o tecnico linguistica 

In questo senso allora il 
critico non potrà essere uomo 
di parte «Non sia» a lui 
« valutare politicamente » 1 
giudizi politici di un opera 
osserva Segre a proposito del 
Viaggio sentimentale di 
Sklovskij, «al critico basta 
prenderne atto » In generale, 
poi il dilemma tra sforzo dì 
« capire » fedelmente una cer 
ta opera e « lettura violenta 
trice » potrà esspre superato 
soltanto ali interno di quel 
rapporto intersoggettivo « il 
critico deve soprattutto adden 
trarsi audacemente fra le strut 
ture dell opera e cogliere ì si 
gnificati che esse propon 
gono » La sua « audacia » non 
si eserciterà al di fuori di ta 
le rapporto, come ad esem 
pio nella verifica critico au 
tocntica degli istituti di cui 
il critico stesso si serve e del 
la loro dichiarata autonomia 
Egli continuerà ad operare, 
cioè, in una sfera specialisti
ca ritagliata all'interno (al di 
fuori) del terreno di proble
mi reali di cui pur partecipa, 
senza verificare appunto la le
gittimità e attendibilità della 
condizione che gli e stata as 
segnata o si e scelta 

Il che non significa affatto 
rivendicare da parte nostra 
antichi ed equivoci « impe 
gni » (espressione essi stessi 
del resto, di un'ajtonomia il 
lusonamente camuffata con 
panni « politici ») ma porre 
il problema preliminare di una 
revis^ne dei concetti stessi di 
cultura e letteratura e critica 
oggi 

Gian Carlo Ferretti 

Notizie 

Modena: 
concorso per 

un grande 
parco urbano 
Realizzare un parco urba 

no intitolato alla Resistenza 
Questo il proposito del comu 
ne democratico di Modena che 
ha bandito un concorso riser 
vato ad architetti ed ingegne 
ri Nel presentare il bando di 
concorso, Ferruccio Parti seri 
ve « Ma non sia un freddo 
e polveroso parco di rimem 
branze non sia un cimitero 
monumentale non ceda alla 
retorica statuaria o a simbo 
lismi astratti incapaci di un 
invito, di un discorso diretto 
col visitatore, indotto infine 
alla riflessione » L'intenzione 
del Comune di Modena, una 
città che ha dato molto alla 
lotta di Liberazione, è proprio 
quella di creare un centro vi 
vo cu cultura e di vita che si 
inserisca nel tessuto della cit
ta rispettandone l'equilibrio 
monumentale e paesistico e 
mettendo a disposizione del 
cittadini un'area di 250 mila 
metri quadri destinata al tem 
pò libero « nel quale la cele 
brazione dei moti resistenzia 
li da parte dei cittadini sia 
partecipazione continua » 

Oltre alla indicazione per 
sistemazione delle aree verdi 
e richiesta, nel bando di con 
corso, una proposta volume 
tnca per un edificio articola 
to che comprenda la sede per 
l'Istituto storico della Ee 
sistenza, l'ufficio per le tre 
associazioni partigiane (ANPI, 
ALPI, FIAP), una sala per 
spettacolo della capienza di 
500 600 posti, una biblioteca 
con salette di lettura, salette 
per la proiezione di diapositi 
ve, films a passo ridotto, un 
bar e una sala di soggiorno 

Nell'ambito di un program 
ma poliennale che si propone 
la realizzazione di oltre un 
milione di metri quadrati di 
superficie destinati a verde 
pubblico ed attrezzato prò 
gramma che costituisce la più 
ambiziosa e difficile attuazione 
del piano regolatore cittadino 
il parco della Resistenza, co 
stituisce una delle prime con 
Bistenti realizzazioni che mo 
difichera a Modena, l'attuale 
scarso rapporto verde-abitan 
te Al concorso possono parte 
cipare architetti ed ingegneri 
iscritti agli albi professionali 
e gruppi di professionisti dei 
quali potranno far parte, even 
tualmente come consulenti e 
non come progettisti anche 
esperti di giardinaggio, bota 
nica climatologi 

Gli elaborati di progetto non 
dovranno essere firmati dai 
concorrenti, ma saranno con 
trassegnati con un motto 1 
nomi cognomi e indirizzi dei 
concorrenti dovranno essere 
scritti m busta chiusa con 
traddistmta dallo stesso mot 
to degli elaborati 

I progetti dovranno essere 
recapitati, a mezzo posta, en 
tio le ore 12 del 15 aprile 
1970, presso la Segreteria co 
mimale dello stesso comune 
di Modem 

I. a. s. 

venerdì 3 Q 
TV nazionale TV secondo 

Radio 1 

9 30 Leeoni 
rtam.es F I i A u n r ci 
\ 'i_s \ jpiHa/im tr n 
LIIP S'oriH dfl1 \i e Lpt 
t iratura stidn rin 

12 30 Antologia di sapere 
Il uns-'n \ dpfiif id \ ia 
rit Cmto 1 puntata 

13,00 Uomini e macchine 
del cielo 

13 30 Teleqiornale 
15,00 Repl ca delle lezioni 

del mattino 

17.00 Lanterna magica 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

ai I top i d< ''a teira b) 
•U\ enfine in elicottero 

18 45 Concerto di musica 
da camera 
Il uolonct 'ista Uilh U 
\(i pp e ld ran i s ta Ma 
i a De Concilila eseguono 
una sonala di Achille 
Longo 

19,00 Musica su due 
dimensioni 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 TV7 

22,00 Vivere insieme 
Come un uomo e una don 
na e 1 * oi gmale » ^cnt 
to da Belisario Randerie e 
duetto da Domenica Cam 
pana die apre la dlscus 
sione di stasera Vi si trai 
ta nei consueti lunit il 
problema rie'ìa solitudine 
degli anziani lutei preti 
Isa Pola e Mano Felina 
m nei panni di una cor pia 
an/iana Interverranno a 
commentare 1 * originale » 
0 ugli timo Zucconi Io 
psicanalista Eugenio Garl 
dinl e Artuio Callo Jemolo 

23,00 Telegiornale 

14 00 Sport Invernali 
Iikuonaid della secondi 
manche dello slalom gì 
Eante 

15,30 Caicio 
Da Viareggio \anrio M i 
telimi ,rgue la paititd del 
torneo internazionale gio 
\ arnie 

17,15 Sport invernali 
Da Gannisti Kandabar 

18,30 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21.15 Giovanni ed 
Elviruccia 
Ut ima puntata del tele 
ract omo ntp pietalo d i 
Paolo Pani 111 e di Rice 
\ alon 

22,15 Istruzione 
programmata e 
confermata 
Documf nidi o sulle i 
chine docenti » di Mai o 
Mametti L la teizd \a\ 
ta che ,n poche selt mi 
ne, si palla dell aigomcn 

r le Scuole 12 10 
) 12 38 G orno 

12 43 Quadrilo 

) 16 Program na per 1 
z 16 ->0 Pei vo g ova 
S AiccronaLa 13 20 Per 
i del ci sco 18 35 ira 
le la/o 3 18 45 Ul l im s 
T 45 tji i 19 OS Le eh a 

ri a m u i c a 19 30 Luna 
•>0 15 La eiv Ita dHle 

Irai 20 45 A qualcuno 
nero 1\ 15 Concerto s n 

: 23 05 e rea Oqgi al 

Radio 2° 
G ornalo rad o ore 6 30 7 30 
S 30 9 30 10 30 11 30 
^2 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 24 
o E 6 S egliati p carila 7 43 
B I a d no a tempo di mus, ca 
8 OD Buon \ - - . -

9 Ro 
S 40 

10 
10 15 Canta fca 

1= . o De And e 10 35 Ch a 
rrnlp Roma 3 1 31 12 10 Tra 
5T1I55 on reg e ia 12 35 C n 
et e rose pei M l / a 13 Hit Pa 
rade l ì 45 Quadrante 14 
Cone PG che 14 05 Juke 
box 14 30 Traslti asiani regio 
rial 15 L ospite del pornerig 
g o 15 03 Non t i Ho ma di 
I Ito l ' i 15 Novità per il gì 
rad schi 1 5 40 Ruote e moto 
r 15 56 Tre minuti per te, 
16 Pomeridiana 17 3S Classo 
unica 1? 55 Apent ivo in mu 
sica 18 50 Sfaserà siamo ospi 
t di 19 05 Personale 19 55 
Quadrifoglio 20 10 Indiana 
poi s 21 Cronache dal Mei 

21 55 
i Stasera 

22 10 P c 

Radio 3° 
10 45 

10 Conc 
M J Ì 

• d apsr 
mag n 

12 20 Aichiu 
1 1 4 5 Musiche italiane d oggi 
12 20 L epoca del p anelo to 
13 Intermezzo 13 55 Voc di 
ieri e di oggi 14 30 R i t l i o 
d auloie 15 10 Estpr I JP a 
Ir ce dei popolo ebreo 16 30 
Lou s Spohr 17 40 

45 Pc 
Noi i del Tei; 

Controcanale 
K la Ì i 

"min ,„ 

una certa im\tua in r, 
ma l i huna oprila 
posano (he traine ì 
un mattatore impegno Da nm 
(onUmuamn a %a\U nt i< I 
Tnbuna i iohtta aiithh< latin 
da guadagnare ad uvea e dagli 
iltid, ad andar nelle Uihim 
che nelle tatù ei sita nei pne i 
dì campaana e piopnn la p 
ma tiaimtsiimie. di <\ ir ' i mn 
i o ciclo a ha ralìm mi nella 
nostra cnm mzwne 

IL DCTJ-CTAE SI PI RI O 
VO Dopo l \inicati, del 
d IÌOIOI abbaino crìi a il d 
irdne supeiuomo lìnheil Iran 
S»ir al secolo Raymond Blu 
la puma puntata della nu a 
••ine r/t telefilm anuiican V 
ogni costo ci ha dato i atta 
inclite quel the n aspettai amrt 
un piodattn di canU-ione ino 

iu\ olito i (ondi si da ncasliui 
le ni i id< i cf Kd'lo fio (et 
lami ut< in t ti ala S potielihe 
st i eie un pu tn'o so uno so 

lucsto tu mr> 
< JJ s-nrlio i et al 

TRIBl \ \ » \PLR1 \ > -
tome ai ci amo pn i lo ì in 
yiesso del •. pubhlico » negli 
studi d\ Ti ibuna pohtit d non 
ìia soilita r ultati clamoiosi ìl 
numero ricali mteilocutnu eia 
molto i idotio p pei di pm sin 
dal! in io Jader Jacohelh lia 
pio'fUzzato ila aienda a di 
spo izione mezzora non aireb 
he potuto dai e la paiola a più 
ii guaitin tra i presenti Se 
nomile il Radiocoiucie ai PI a 
aia pieamiunciata paiecclu mai 
m prima che gli intcn enti u 
senati al z pubblica •> ciano 
appunto quattro a die siopo 
imitine fai e la Unta'' Sarehbp 
h m sfiondo noi bandii e espe 
dienti del peneu clic non so 
i ano a nulla e tanionnuo a da 
re alla tiasm asiane un taglio 
« imriroi i aio non < cerio 
con questi mezzucci du M può 
unnoi are quel tanto di i liliale 
clic indubbiamente altiaiei a 
ali anni s-i i ondalo mlrodu 
tendo in Tnbuna politica Sem 
mai i ale cogliere l indica ione 
di ?o 1an a die scaturita anche 
da questa «cada* di dibattito 
saperlo» sia pine va limiti 
di una innaffi a aurora Ionio 
tuiiiria l interi enin dei viihtan 
ti dei partili degli elettoli dei 
cittadini die quotidianamente si 
ti ot ano a confrontai e le que 
iltaiii politiche con la low espe 
nen^a non può clip rannate la 
drst nsiiniip airicehula e farla 
più concreta 

CU slcs- i rappres-cntcìiit dei 
partili — e 1 abbiamo i isio ITI 

* tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiifiiiif iiimiiiiiiiiiiiimmiimimiiiiiiiiii miiiiiiimiiiiiiiimini i {mmiiiimiiMi!iiiii)ii,iiiiiiiiimiiiiiiii min 

.... . -.„..- e al sun 
ut} parta con hai Scic pena 
te al modo u cui era picsen 
tate la piai tutu non allinea 
la e alla totale esalta unir 
di 'la poli a Pensate infine a 
1 ali n o e / ei sione ultmi i 
dell (omo masi heiato > o ri 
Ratinati con una d ffcrema i ' 
staii ioli che la ini e quel 
liana ìntat d poti ( me 
sommici rpir in limi Sui, r 
addii iltura n dnorìai i su una 

crìa a u U Ih 1 finii ' ta 
p u tutto il male dd m m In 
na ionie s i hoc r mi; ilnd 

o Sona VII' 

g. e. 

Editori Riuniti 
Alberti, Bini, Del Comò, 
Giannantoni 

L'AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 

Con la tortura e la persecuzione 
l'apparato di potere brasiliano 
sta soffocando i cattolici 
militanti In attiviti educative e sindacai. 

Feltrinelli 
in tutte le libren 

PANNEKOEK 
Organizzazione rivoluzionaria 
e consigli operai L opera più 
attuale del teorico comunista 
olandese 

IL NUOVO 
MARXISMO 
latinoamencano a cura di G. 
Santarelli Una selezione de 
g alti del Congresso interna 
z onale di Nijmeqa e altri te 
st che ci m'ormano sull attua 
'e piocesso di rinnovamento 
del marxismo la'inoamericano 

DALLA NE 
GRITUDINE 
ali africanismo Primo (estivai 
Culturale Panafncano di Al 
gerì A cura di L Paotozzi. | 
testi p u siqn f c=itiv d" i dibat 
I t o u l tu ra le nato dal più \a 
sto incontro a paes nn i orga 
•"> -Zcito ne cor » nenie amicano 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
Zapata I invincibile di Pin 
chon. Un app^ssonato omag 
g o al'a figura straordinaria 
del capo di un popò o insorto 
Up il sovversivo di Alfredo 
Chiappon Un 'u netto politico 
If sesso nelle carceri italiane 
di G Bolmo o A De Deo 
Indaqini r he s t i t MICI con 
f e s t i n i dilette sul comporta 
n pnto sesstn o dei c'eterniti 
Sui sindacati gli scioperi, l e 
conornismo d V I U m n 
L m n c c o t i di scinti d \a o 
epoche su aspetti momenti 
e i principi della lo t t i di c-Hs 
se nella società capital ist ici 

in tutte le librerie 
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